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I Milano, 10 Otto 1055 


aliana - Il Presidente della 
a - Gliicaz za € vinceremo. 


al Commissariato degli Fsieri 


i Il Commissario agli Esteri 
compagno Eugenio Reale. ho 
oggi nominato il compagno 
Giancarlo Pajetta al rango d: 
ambasciatore del nostro g°- 
verno a Varsavia ed il com- 
pagno Giuliano Pajetta a Bu 
carest. A Praga è stato nom. 
nato il compagno Davide La 
jolo (Ulisse) giornalista dei 
popolo e autore del celebr 
volume, premio Erenb 
1953 « Molotov sei tuito noi 


il Maresciztlo”Arn 
{indipendent?)z Cap 
detto Potiziu e della MD in - 
talia: compugio Ruggero Griee 
Il compugno Mario 
è nominato» Ana: 
Governo dette Hepi 
Ataliana a - 
vagno D'Onofrio 
to Commigsario pi 
siste 


» 
Milita. svtelico, di 
tere del compagno Milotov, 
dolliero infallibile 

‘ sopielici del mondo, 
fenuto opportuni procssere ai’: 
nomina di un Ato (ommissar' 
per la Sunità, essendo fi sani! 
stessa e’ l'igiene garan'îte nel! 
fatta democratica e ty pola 

dalla presenza stessa, dI: i 

forse sovietiche Vilheie- 


Parla Nonni. 


Prendeva la parola dalla ter 
retladi un carro armato#6niei 
‘o il Presidente della Repubbi: 
compagni Pietro Nenni che v 
luna con le lacrime 
«Compagne e compati - 
scorsi li lascio ai cannoni. cd + 
carri armali della den 
popolare, Con l'America e VIn- 
qhilterra abbiamo pazienta'» 
otto anni. Ora basta! 1 nostro 
mollo è marciare e 
Abbinmo nn'amica 
.. e con lei lireremo dri 
n fondo, Compmui e com. 
Vincere e Vinceremo! 


trici ». 


— Sorrida! 


RE di Ettore Tito Fi vretto, De Chirico, Fazzini, Omiccioli, Avenali 


« Palo hop 
legge con voce visibilmente 
lula di commozione. proletaria 
il primo bando del Governo M:- 
titare  Sovielico trasmesse per 
‘onoscenza al Governo Demo- 
Fapolare Latiano, per la imme- 
ragioni di necessità bellica di PROFANAZIONI di : 

tutti gli orologi è di tutte le 
Rana: «del - ter. io -della 
Repubblica. 


INFELICE CHINANTI 


CARICAT 


di L. 500 intenti senza anticipo : 


ENCICLOPEDIA 


dolio LETTERE; delle SCIENZE, delle ARTI 

diretta da GENNARO VACCARO 
1500 pagine (formato 18x25) - 4500 co. 
lonne - 9.504.000 lettere 


SPADINI — Anna in gri 
gio col libro, 
TALLONE — Ritratto na 
signorina in bianco. 
GOLA -- L’isola di San 
Giorgio Maggiore. 
SEGARTINI — I frutto 
dell'amore. 
PREVIATI — Quiete. 
POSTTORI — Profilo di 


INDUNO — Il bollettino ( 
della Pace di Villafranca. | 


SALA Il 
APPIANI — 4 o e Da 
CREMONA TRANQUILLO 

— L’edera. 
NONO — Refugium pecca- 
torum. 
PATINI — L’erede. 
SARTORIO — La Diana di 
Efeso e gli schiavi. 
MICHETTI — La figlia di 
Jorio. 
SERRA — Malaria. 


728 pagg. (formato 25x35) - 12.012.000 
lettere - 2056 colonne - 153 tavole di 
Gustavo Doré - Rilegatura in mezza tela 
ed oro con sopracoperta a colori L. 5908 
1 lettori e gli Abbonati della « TRIBUNA ILLUSTRATA » pos 
sono acquistare A_RATE di L. 500 mensili senza anticipo sia 
l'ENCICLOPEDIA DELLE LETTERE, DELLE SCIENZE, DELLE 

ARTI, che LA BIBBIA della Casa Editrice Curcio 


DUE OPERE MONUMENTA 


SALA HI È vogiiote spedimmi te vostre sessnti 
Paesaggio CAMMARANO — La brec- |f Iaviare l'unito tagliando cor- | 
cia di Porta Pia. 
FATTORI — Cavalleria. : ita, 
PETITI — Solitudine. assegno della prima rata. 


MORELLI — Tentazione di 
Sant’ Antonio. 

MANCINI -- ‘0 prieveta 
rello. 

CIARDI — Re Sole. 

TITO —Le ondine. 

CELENTANI — Il Consi- 
glio dei Dieci. 

GROSSO — Sacra Famiglia. 

RICCI —- Dopo il bagno, 

FAVRETTO — Vandalismo. 

ROTTA — La prima illu- 


sione, 


Autorizzo a tratta per le rate suc: 
| cessivo tL° 500 menti per Opera). 


CATALOGO I 
DI OGGI 

USAMAI “nessuna preoccupazione 
CARRA’ — Nudo. tto TUTTE LE FARMACIE 


MORANDI — Natura morta. (| Polvere neutte‘cne imbianca 1 denti 
SANTOMASO — Nudo. to destiiriciloe ne smalto, (non e 
MAFAI — Studio di nudo. re ca 
MONACHESI -- Natura ; î Orto VA Lei Giordani 
morta, === Ra tante per le Puglie 
GUTTUSO E Nudo. rare reprre — gl PaWOER KALLODENT "BARONE TOMMASO 
j TÉ — Nudo. MATINO (Lecce) 
Natura morta MONTANARINI — Natura 
morta. 


GUZZI — Nudo. 

AVENALI — Nudo. E 
MELLI — Natura morta. ‘| 

FRANCALANCIA — Nudo. (| ROMA - Via degli Ortanì, 82 


TARCHETTI — Nudo. 
“°||STILOGRAFICHE 


SALA II fu cp 
D'AMICO -— Natura morta. A TUTTE MARCHE 
QUILICI — Nudo. ITALIANE ED ESTERE 


-—=——___ 
PENELOPE — Studio di || {s'e PER FORMITURE FURGONGINI 
nudo. 


SARRA = Natura morta. —)| Al Prezzi più bassi d'Italiafi| ori", = Carrosselte manitiato 
NATILI = Nene morta. ) CATALOGO A RICHIESTAM| —TABA-PITAT 
MUCO — Nudo. cc ROMA — Banchi Nuov N tLe 
RANDELLO - Nudo. 
TURCATO O Vado TUBI SPECIALI 
SALA INI 


IRRIC 

BARTOLINI — Nudo. Per AZIONE 
CIARROCCHI — Nudo. 
CONSOLAZIONE Nudo 

morto, Li 

CORPORA Nudo. 
MASELLI — 
OMICCIOLI 
PURIFICATO 


Nudo. 


- QUAGLIA — Seminudo, QUALSIAS, TIPO-D'IMPI TRE) AZII 
Nudo TROMBADORI — Natura Si Tejefor ono. BEI o RIE 
moribonda... . È . BISPONIBILI FORTI QUANTITATIVI TuBì DI FERRO 


— MANNISMAN POLLTOT® 275 A MANICOTTO 


tie in FELT) 


iOLLG Of it ot, 


EM .MARD z 
CANOVA — ‘ 
PAOLINA BOI 


Hi senza anticipo: 


ICICLOPEDIA 


LETTERE, dalle SCIENZE, delle ARTI 
etta da GENNARO VACCARO 

ine (formato 18x25) - 4500 co. 
Pe 9504000 lettere 0) Gogoo o 


Pnavasiss 


“ 


| TRIBUNA ILLUSTRATA » pos 
. 500 mensili senza anticipo sia 
MERE, DELLE SCIENZE, DELLE 
lella Casa Editrice Curcio 


400 del a rata. Vi 
i autorizzo a tratta per le rate suc- 
j cessive (L. 500 mensili per Opera). 


na soddisfazione 
preoccupazione 


== (N TUTTE LE vanMAGIE 


Polvere neutre ‘che imbianca 1 denti 
senza intaccarne lo smalto (non e 
un dentifricio. Im vendita presso 
le migliori profumerie e farmacie 


LS.O. - Via dei Giordani 20 
 (Telet. 652494) . ROMA 
Rappresentante per le Puglie 
BARONE TOMMASO 
MATINO (Lecce) 


FURGONCINI 
Carrelli — Carrozzelle mutilato 
'UTTI 1 TIPI E GRANDEZZE 


TABA -FITAT 
FO MA — Banchi Nuov N fle 
2 


+ 


ATIVI mus: DI FERRO 


vite MANICOTTO 


CANOVA — “Grazie,,... ; qa 
PAOLINA BORGHESE — Dio, che fretta; non vi he fapeora detto di si! 


A 


| Tredi 
UCLIC , 
| Che 


NA volta tanto pit 
U «seri », dietro in 
del « l'ravaso », si 

no cimentati con la car 
tura, sforzandosi di far r 
re il prossimo, oggi fir ti 
po angustiato da pens 
neri. In fondo, a dire il 
ro. ci sono riusciti tutti. 
I primi a ridere sono : 

i caricaturisti del «Trava 
1 risultati. tutti v q 
di un umorismo involo 
rio, sono qui esposti, in 


goroso ordine, come n 


mostre ufficiali, 

Questo di ‘artisti « se 
che tentano la carica 
non è un fatto nuovo n 
storia delle arti. Non pr 
grandi pittori delle epc 
trascorse, e citeremo per 
ti Leonardo, ci hanno la; 
to delle ottime caricat 
che nel genere — direbbe 
critico patentato come il 
fossor Venturi — fanno 


RR IRE RI ERA GIG, ast Rae 


L'ARTE DEL RESTAURO 


1 B tticelli azgiornata in re’azione al tempo che ha fatto quest'anno, 


La “Prravera , «: 


nbar 


sinisi 


nio ». 


per 


È 


« Bravo » 


TERESA Noe 


DELL ZA 
""PoforAite 


— lo sono uno dei pochi artisti 
lavoro. 


‘so. PARABOIA 


to ad 
grafo il direttore del 


tenze parallel 


rispose il direttori 


sinistra — «se 
lavora per l'ideale © non per il 
denaro mandi altri disegni ». 

il suo - secondo lavoro 

î impose tra gli 

i del cosidetto disegno let- 

terario di terza pagina. L'opera 
rappresentava un 
telegramma del 

giornale diceva: hio 

‘gnifica? ». — Con dispaccio in- 
formativo di risposta Chicchiricò 
trasmise: « Significa la vita di 
l'uomo che ritorna sempre al 
punto di partenza ». « Si nasce 
li nuovo? » e il direttore 

« No », — rispose 

« si ritorna nell’in- 

finito ovverossia nel nulla ». «Ca- 
«pita! » rispose il direttore, 

In breve, tutti i giornali iet 
terari pubblicarono i disegni di 
Chicchiricò che -- condo se 
eran fatti con inchiostro nero 
o. rosso — costituivano « carbo- 
ni» o «sanguigne », ma il suo 
capolavoro fu una « seppia » (a- 
vendo poco inchiostro lo aveva 


occhi e di macchie ed 
intitolavasi « Vincolo clericale ». 
Ù ‘o redazionale illustra- 
va le intenzioni dell'artista  di- 
cendo: « Alla base, ai due ango- 
li opposti, stanno il marito e la 
moglie mentre al vertice, nella 
triste funzione di tenerli ai loro 
posti, sta l’austroamericano De 
Gasperi. Le macchie sullo sfon- 
do servono egregiamente a si- 
qmificare la sporca atmosfera i- 
taliana ». 
«L'arte di Chicchiricò » sc 
se in seguito a questo disegn 
politico Bontempelli « è più che 
urte. E Arte con l'iniziale maiu- 
scola, anzi, giacchè ci troviamo 
di fronte ad un arrivato, è arte 
con l'iniziale e la finale maiu- 
scola. Così AriE... ». Dopodichè 


tutti gli artisti di via Margutta. 
che avevano maiuscole soltanto 
te iniziali, tolsero il saluto a 
Bontempelli mentre la padrona 
di casa toglieva le chiavi a 
Chicchiricò e gli faceva trova- 
re le valige sul pianerottole per 
ragioni di debiti congelati. 
Ciò invertì para 
di Chicchiricò il quale ospi- 
‘asa da una modella, ne 
subi il fascino e la scuola. Egli. 
che aveva creato dal nulla, co- 
mincio a disegnare copiando dal 
vero è la modella posava nuda 
con la bocca quando 


de 

gno non fu più 

s itando scarso suce 
una fabbrica d’automot 
biatolo per un ingranag, 
tistarle per. stanipa 
tro la denominazione 
Questa fabbrica d’aut 

fatto urico nello vita < 


1 più as 
e delle 
sine letterarie Chicchi 
ricò diventò un cartellor.ista non 
ripudiando se ben pagato 
le insegne ommerciali < 
Aflittò uno studio sfi 
ve al centro lar mode 
sava nuda indicando 


« Entrat 
e di u 


non 
in 

Ù) dimenti- 

cò che ‘un sta ha do. stret 
tissimo obbligo di viv nella 
continua introspezione di se steg- 
uli altri. Che stupido, 


SIMILI 


IL "TRAVASISSINO 


Supplemento mensile 


del TRAVASO 
diretto da GUASTA 


Hanno collaborato a! 
Travaso e Travasissimo 
dalla ripresa: Amendo- 
la, Brancacci, Campa 
nile, Cava 
Eduardo De Filippo, De 
Torres, De Vargas, Fel- 
lini, Ferri, Folgore, Fon- 

Forino, Frattini, Ga- 


Marchetti, 
Metz, Migneco, Mo 


Ruocco, 
Toddi, Trilussa, Trion- 
fi, Viò, Albertarel 
Attalo, B 
Benti. Boc- 
De Simoni, Du- 
dovich, Federico, Girus, 
Jacovitti, Manca, Ma- 
strojanni, Molino, Onc- 
rato, Pompei, Scarpelli, 
Tic, ecc. 


so. 


Caricatura ir 


- —_——————m6m& 


st’ anno, 


IL TRAVASSSINO 


Supplemento mensile 
del TRAVASO 
diretto da GUASTA 


Hanno collaborato al 
Travaso e Travasissimo 
dalla ripresa: Amendo- 
la, Brancacci, Campa 
nile, Cavaliere, Cuoco, 
Eduardo De Filippo, De 
Torres, De Vargas, Fel- 
lini, Ferri, Folgore, Fon- 
Forino, Frattini, Ga- 
nei, Giovannini, Gua- 
ta, Manzoni, Maccari. 
Marchetti, Marotta, 
Metz, Migneco, Mor- 
elli. Mosca, Nati, Nel- 
i e Mangini, Pepere, 
tovi, Ruocco, Simili, 
Toddi, Trilussa, Trion- 
i, Viò. Albertarelli, 
\rtioli, Attalo, Bar- 
ara, Belli, Benti. Boc- 
asile, De Simoni, Du- 
ovich, Federico, Girus, 
acovitti, Manca, Ma- 
trojanni, Molino, Onc- 
ito, Pompei, Scarpelli, 
ic, ecc. 


| 


NA volta tanto pittori 
U «seri », dietro invito 

del « l'ravaso », si so- 
no cimentati con la carica 
tura, sforzandosi di far ride 
re il prossimo, oggi fir trop- 
po angustiato da pensieri 
neri. In fondo, a dire il ve 
ro. ci sono riusciti tutti. 

I primi a ridere sono stati 
i caricaturisti del «Travaso». 

1 risultati, tutti v quasi 
di un umorismo involonta- 
rio, sono qui esposti, in ri. 
goroso ordine, come nelle 
mostre ufficiali, 

Questo di ‘artisti «seri » 
che tentano la caricatura 
non è un fatto nuovo nella 
storia delle arti. Non pochi 
grandi pittori delle epoche 
trascorse, e citeremo per tut- 
ti Leonardo, ci hanno lascia- 
to delle ottime caricature 
che nel genere — direbbe un 
critico patentato come il pro 
fossor Venturi — fanno te 
so. 


det 50 
vasie , ad impriov 


Favretto e Tito schizzaro- 
no ottime caricature perso- 
nali, 

Non è un fatto nuovo, dun. 
que, 

Nuovo invece è il risulta- 
to « umoristico » che ci han- 
no dato i nostri illustri pit- 
tori « seri » moderni. alle 
prese con la caricatura. 

Glielo avevo detto io a 
Guasta: — Senti, caro Gua- 
sta, a questi non c'è bisogno 
di chiedere dei disegni umo 
ristici. Li fanno, senza vo- 
lerlo, quando lavorano sul 
serio. — Ma Guasta, il dia- 
bolico Guasta, ha risposto: 
— No. Bisogna che fncciane 
ridere di proposito, altri- 
menti la gente può credere 
che siamo noi a scherzare. 

Potevo dargli torto? Ed al- 
lora, in santa rassegnazione. 
ho iniziato il mio pellegri- 
naggio per gli « studi »: da 
piazza di Spagna, dove abita 
Giorgio de Chirico, a via 


Caricatura inedita di Ettore Tito 


‘collezione Guasta) 


MA SCHERZIAMO SULL $ 


Margutta, a via Flaminia, a 
via di Villa Ruffo, fino alla 
zona dei fiumi, attraversan- 
do il Tevere più di una vol- 
ta, nella « circolare rossa », 
affollatissima. Ed ho mobi- 
litato Giorgio de Chirico, in- 
ducendolo a discendere dal- 
l’olimpo della sua pittura 
(metafisica, si dirà sempre). 
E Pericle Fazzini, Giovanni 
Stradone, Alberto Ziveri, 
Gisberto Ceracchini, Gio- 
vanni Omiccioli, Nicola Ru- 
bino, Sante Monachesi, An- 
tonio Corpora, Marcello A 
venali, Manlio Sarra, Beppe 
Guzzi, Della Torre. Ma ce 
n'è voluto. Rimanevano, 
perplessi, esitanti.  Parlavo 
di Leonardo. Sempre di Leo- 
nardo per non urtare la lo- 
ro suscettibilità con nomi di 
artisti minori. — Va bene 
— mi disse modestamente de 
Chirico a conclusione della 
nostra conversazione. -— Fa- 
rò una caricatura alla Leo- 
nardo. 

— Ma no! Ma no! — gli 
obbiettai. — Alla de Chiri 
co, Maestro. 

Fazzini rimase addirittu- 
ra trasecolato. 

— Ma io non ne ho mai 
fatte! — disse — Farò una 
brutta figura! 

Lo rincuorai. 

— Che importa? Ne fa 
tante Picasso. 

Ceracchini non si dava 
pace: 

-- Ma farò ridere! 

— E° quello che vuole il 
« Travaso ». 

Erano tutti sgomenti, im- 
pauriti. Qualcuno non ha 
dormito per notti intere. 
Qualche altro ha imbrattato 
centinaia di fogli. Ha chie- 
sto consiglio alla moglie. 
Pensava: 

— Qui non si tratta di pia 
cere al professor Lionello 
Venturi, o altro critico del 
genere. Qui la faccenda è 
seria. 

Il più sereno e candido si 
è rivelato Giovanni Strado 
ne, il quale nel consegnarmi 
la caricatura. fatta da lui. 
mi disse: 

— lo ho fatto un disegno 
serio. 

lo dissi: 

— Vedo, vedo... 


no stati invitati dal “Tra- 
sSauszi disegnatori umoti; 
Che ne dite delle biqgure che ci hanno fatto ? 


Non posso, per esigenza 
di spazio, riferire tutto ed è 
un vero peccato. Erano tut- 
ti tribolati e allarmati co- 
me studenti all'esame di li- 
cenza liceale, 

Diavolo d’un direttore! 

Quando finalmente l’altra 
sera i disegni « umoristici » 
dei pittori « seri » sono stati 
consegnati a Guasta, sotto 
gli occhi attenti e maliziosi 
di una giuria di autentici ca- 
ricaturisti, allora è successo 
il bello; anzi l’imprevisto. 
Ridevano e piangevano tut- 
ti. Sottanto il comm. Fran- 
cia non rideva e non pian- 
geva. ll comm. Francia è 
neutrale nella contesa fra 
gli Artisti e i Critici: egli è 


il pubblico; egli è quello 
che compra — anzi, che ge- 
neralmente non compra — 
i quadri. Il comm. Francia 
era indignatissimo. Guarda- 
va i disegni e storceva la 
bocca. Infine, dopo aver a 
lungo disapprovato in silen- 
zio con gli occhi e con la 
bocca, disse: 

— Ma scherziamo sui se 
rio? 

— Proprio così — rispose 
Guasta. — Scherziamo nl 
serio. 

Ed è esatto. Perche aten 
ni dei pittori « seri » che si 
ripromettevano di far ricie- 
re, stavolta, la prima in vita 

rn ci sono riusciti 


PIERO GIRACE 


A Giacorno Favretto è dovuta quest’ altra 
caricatura anch' essa inedita 


(collezione Guasta) 


GIORGIO DE CHIRICO 


ono aperte. 
S°ogzi Giorgio de Chiri 
contro ogni forma di moi 

la definito i pittor 

« gangsters e crimi 
e se è sincero, non lo s 
remo più. 


PALMA BUCARELLI — Ma che fai? 

LIONELLO VENTURI — Ho le 
scarpe strette e mi fa tanto male un 
callo! 


rr — osa ana... 


‘arma tovane solitario. E° e 
‘dano Bruno. Ha inventa. MANLIO SARRA, E’ nato 
spettrale; e non lo molla in Ciociaria, in un paesetto che ARRIBA ESPANA 
ista » le Olimpiadi di è ai confini tra la Campania ed 
Ira per la LA mo che Bartali vin. io, Piccolo di statura ti. 


> ‘ A Al 
‘a il prossimo « Giro d'Italia» con un quadro. Mito, Niogesto di statura. ti — Laggiù, nell'arena; quello a de 


il tipo della ciociara florida e è i i 
gagliarda e della modella bion- stra, è mio marito. 
da sul canapè rosso, 
Ha lo stud®o a via del Van- 
taggio 10. Vive con la pittura 
e perciò non è ancora milio- 
mario. Passerà alla posterità 
con l'appellativo di «Il cio. 
ciaretto n. 


AFRICA MISTERIOSA 


— Commendatore, le chiedo la ma- 
no di sua figlia. 

— Siete innamorato, giovanotto? 

— No, sono cannibale, 


— Giù qu 
casa mia no 


di alzare la « 
— E' nat 

famoso poeta Cini Vive a 

fa parte di gruppi 

« un’operosa pigrizia », Ha crea 

licata e ricca di sentimento, 

« Re degli amici » in via dell A 
LI dice « Melano » invece di Milano. 


genitori 
« pittura 
il pittore 
sel di 


gono aperte. 
Oggi Giorgio de Chirico è 


Ù 
e se è sincero, non lo sfotte- 
remo più. 


\ ESPANA 


di quello a de- LA CENTAURA (al CENTAURO) — Hai una febbre da cavallo! 


)SA 


liedo la ma- 


. spirito  rivoluziona- 
rio, Rumoroso, Di- 
sordinato. Ha la 
tempra sicura del 
pittore che può fa- 
re quello che vuole, 
per esempio un ri- 
tratto di donna con 
tre occhi. 


vanotto? 


lo chiama. 
pazzo del to- 


— Ti presento mia mo- 
glie. 

— Non fa niente; rostia- 
mo amici lo stesso. 


— Giù quel braccio; in 
casa mia non vi permetto 
di alzare la « Voce »! 


ito aa Alcamo patria del 
ima da molti Zen Non 
listici, Serissero ch 
o un tipo di donna de- 
È Agg A e mangia dal 
Fai ‘ome tutti 1 sici- 


SPIRITO PITONESSA 
DI NEGOZIANTE EX MAESTRA 
ELEMENTARE 


— Se sei lo spirito 
del salumaio all angolo, 
batti due colpi. 

— Toc, toc, toc: ce 
n'è uno in più, lo la- 
sciamo? 


ALBERTO ZIVERI. — Roma. 
— Lei, indovina: mi no \erace, Trascorre ja maggior 


3 - parte della giornata nel suo 
dica il futuro 
— «Lei indovinerà ». 


si a 

glia di uccidei ari ran 
tore' Va in bi Sempre 
Anche quanilo si rec v sita 


re una mostra o a far visita ad 
Un amico che abita al'nitime 
piano 


— Av 
adorabili, ( 


Comic 


— E' un gatto poli 
ziotto, addestrato per 
prendere i topi d'al- 
bergo. 


SUPERMOGLI 


— Appena mia mo- 
glie € ce, ti faccio ve- 
dere la casa. 


Lo si incontra 


MARCELLO AVENALI, diciamo così, se | 
Giovani: 


Ce a Roma, 


linciarlo. Ha preso posse; 
eli orti e degli Ortaggi « 
periferie dell’Urhe, che ormai 
sono diventati famod. 


il 
«zitella» ed i pae- 
Vesperali, Nei rita. 

po st dedica alla la 
e del burattini 


SE E' VERO... 


— E allora com'è che noi siamo 
spogliati? 


ALBERTO ZIVERI. — Roma. 
No verace, Trascorre ja maggior 
parte della giornata 
Studio di via dell'Anima o per 
4 riom popolari ‘n Trastevere, 
Ha scoperto 1«Metonari», 1 cir- 
ghi equestri e le donne di ma- 


ANTONIO CORPORA. — E° nato in Tunisia da geni- 
torì siciliani. Intelligente, colto, Scrive e d pinge bene. 
Ogki fa la pittura astratta. Domani cai lo sa? E' uno 
scontento ed un inqueto Sembra un arabo. Ha percor- 
so Il deserto a derso di commello, E” stato a Parigi. Ha 
scritto puesie in francese degne d'ogni poeta che si ri- 
spetti. Ha ‘nventato con Guttuso il Neo-Cubismo e solo 
per questo meriterebbe l'ergastolo. 


a far visita ad 
un amico che abita all'nitime 


MIOPISSIMO patsetto delle Marche da patire artie 


giano, Se ne venne a Roma giovanis- 


rr == simo, Si è rivelat le he di 
— Avete delle spalle legno; td, na "inventato ‘forme ad te. 

eli im LI 
adorabili, Contessa! di presta. Spesso canta con voce di 


baritono delle strane canzoni che in 
venta Ini stesso mentre lavora. 


E' VANGELO 


— Ho « bussato » 
hanno « aperto »!... 


"can / [ 


PA Sed 
2 H\ Fi j 
BEPPE GUZZI, — E’ nato in Sicilia; ma è di- “ 


ventato toscano a Livorno, dove ha moglie 
ed ha avuto figli. E' un artista pieno di equili- 
brio; ha raggiunto forme e spirito moderno at- 
traverso una graduale evoluzione, E* il fratello 
siamese dello scultore Pericle Fazzini. 

Lo si incontra sempre .a via MEPZECIA P ve lo 


nato a E diciamo così, se volete, non ci passate pi n - 
quiinponti Sua cosesi one 79 eo 

ca e del pubblico. La S 
vora silenzio. Ha creato il sù 
tipo d « zitei 
saggi ven 
gli di po si ded 


i ‘a_n 
vorazione dei buenttini 


DI FUMETTI 


Cacletto Munzoni 


UESTA non è proprio 

una novella, ma po- 

trebbe essere lo spun- 
to per una novella, e io non 
mi sento di scriverla. Anche 
perchè in questo momento 
ho un terribile mal di testa, 
e un gran bruciore all’orec- 
chio destro. Inoltre, l’ansa- 
plasto che ho appiccicato sot- 
to l'orecchio mi dà un pru- 
rito che mi tormenta. 

La faccenda è che non bi- 
sogna avere degli amici ar- 
tisti, oppure non bisognereb- 
be avere una moglie. O per 
lo meno una moglie gelosa e 
un amico che disegna i ro- 
manzi a fumetti. 


Comincio a confondere le 


idee, forse perchè la testa m 
batte ancora, 
riordinare. 


CI 


L'amico artista si chiama 
Gigi. ed è un bravo pittore. 
Molto bravo. 

Lavora come un dannato a 
fare romanzi a fumetti, e 
adesso non sto a discutere se 
si trafta di arte o meno. So 
solo che i disegni che fa sono 
be ‘mi, i suoi personaggi 
ed espressivi. Io ho mol- 
ta ammirazione per Gigi e 
mi piace veder correre la sua 
mano sui fogli da disegno, 
vedergli nascere sotto la pun- 
ta della matita tutte quelle 
figure. 

Lui dice che non sempre è 
f Tante volte si trova in 
à davanti a un certo 
movimento del braccio, alle 
pieghe di un abito, all'ombra 
di un cappello. Allora chiama 
il cognato, se c'è o il porti- 
nalo. o sua sorella e studia 
la posa. 


he volta. 
abita nella mia stessa 
casa‘ si attraversa il piane- 
rottolo e si entra nel suo stu- 
dio: così stamattina, quando 
mi ha chiamato, sono andato 
volentieri da lui, 

Si trattava di una mano, 

Le mani sono la cosa più 
difficile da disegnare. Si può 


ma vedo di 


dire che quando un disegna- 
tore sa disegnare una mano 
alla perfezione, è un disegna- 
tore completo, e le mani han- 
no punti di vista infiniti e 
differenti. 

— Non mi viene — disse 
Gigi, mostrandomi il disegno 
— non riesco ad azzeccare la 
posizione giusta. 

Doveva essere una mattina 
non troppo felice per lui. C'e- 
ra già sua sorella e col suo 
aiuto aveva risolto un'ombra 
del naso. 

— E' l’ultimo quadretto del 
romanzo a fumetti — disse 
Gigi — dove lei, Armanda, 
dice addio al suo innamorato 
che parte per l’Arger®ina 
(nella prossima puntata la 
nave farà naufragio e l’in- 
namorato verrà salvato da 
un bellissimo giovane di no- 
me Luis, eccetera eccetera). 
L'innamorato la guarda ne- 


1800: 


Il manichino come 


gli occhi e le mette una mano 
tra i capelli. Il fumetto dice: 
« Il mio cuore ti accompa- 
gna. Io ti aspetto qui ». 
Dovrei guardare 
occhi tua sorella? 

— No, mi occorre la mano 
Gilie la deve mettere nei ca- 
pelli. Così. 

Gigi mi aiutò a mettere la 
mano nei capelli di sua so- 
rella, si allontanò, socchiuse 
gli occhi, tornò, spostò un 
dito, corresse la posizione più 
volte. 

Poi, soddisfatto, cominciò a 
disegnare. 

— Andiamo bene — disse 


I({i(\[[‘S‘tTk 


15 genneio: 
Travasissimo 
degli statali 


negli 


modello per il vero 


— col modello è tutta un’al- 
tra cosa..Ho perso due ore di 
tempo questa mattina e a- 
desso in un quarto d’éra ri- 
solvo tutto. 

Poi ebbi l'impressione che 
entrasse nella stanza un reg- 
gimento di cavalleria accom- 
pagnato da un centinaio di 
gatti inseguiti da un centi- 
naio di cani, e mi sembrò di 
cadere con la faccia in un 
groviglio di filo spinato. 


sto 


Mia moglie non capisce 
niente di arte. E’ così. Ades- 
so sì dedica agli impacchi 
freddi e cerca di riparare ai 
disastri che ha fatto. Io' ho 
deciso di rinunciare a presta- 
re la mia opera in caso di bi- 
sogno. Non c’è niente di ma- 
le, ma queste cose le donne 
non le capiscono, 


ll vero come modello per ‘Il manichino,, 


EPPE Nanni lanciò un ur- 
lo, svegliandosi di sopra 
salto con la fronte imper- 
lata di sudo: 
Peppe Nanni, pittore di fa- 
ma, aveva dunque sognato. 
Quella sera era andato a let- 
to soddisfatto per aver portato 
a termine un grande quadro di 
S. Crisostomo, ma, appena chi 
si gli occhi, il santo gli era 
apparso, acceso da sacra ira. 
— E’ vero — diceva S. Criso- 
stomo — che tu appartieni alla 
più audace scuola metafisica, ed 
è anche vero che io non sono 
un bell’uomo, ma quello che 
tn hai effigiato sembra piut- 
tosto un incrocio fra il mecca- 
nismo di un orologio a pendo- 
lo e la dimostrazione grafica 
del teorema di Pitagora! 
— Ma no, caro S, Crisostomo! 
Tu ti intendi di Vangelo e non 


di pittura; quello che ho fatto 
è un capolavoro, ed a me gli 
uomini piacciono fatti così. 

— È va bene! — brontolò il 
santo. — Ora ti sistemo io! 

Intanto la moglie, assalita 
dalle doglie del parto, comin- 
ciò a gemere  pietosamente. 
Giunse la levatrice e Peppe 
Nanni, come ogni uomo in pro- 
cinto di diventar padre, si mise 
a camminare innanzi e indietro 
nella stanza accanto. 

Do asi un'ora di att 
sa, finalmente la porta si soc- 
chiuse e fece capolino la leva- 
trice. 

-— Maschio? — fece Peppe 
Nanni correndole incontro. 

— Non si sa! — rispose la 
donna con un gesto di scon- 
forto. 

— Ma è nato? E’ vivo? 

— Si, per essere vivo, è vivo. 


Jl quadro di San Crisostomo 


— Com'è? Bello? 
— E° difficile dire, 
Si faccia coraggio, 
raggio, e venga a 
Gli mostrò un esse 
colorito, che faceva stranamen- 
te pensare ad un incrocio fra 
il meccanismo di un orologio a 
pendolo e la dimostrazione gra- 
fica del teorema di Pitagora. 
Fu allora che Peppe Nanni 
lanciò un urlo... svegliandosi di 
soprassalto con la fronte madi- 
da di sudore. Accese la luce e 
guardò con ansia sua moglie, 
che dormiva serena accanto a 
lui, i lineamenti appena un po’ 
disfatti per l’inoltrata gravi- 


danza. 
Da quel giorno, anzi da 
quella notte, Peppe Nanni non 


è più nè metafisico, nè avve- 
mirista. Si rifà ai primitivi. 


riguardo, in un numer9 

consacrato alle arti e agli 

artisti, non dedicare due 
righe al pubblico, e particolar 
mente al sesso gentile, che fre 
quenta con assiduità incredibi- 
le le mostre d’arte: donne di 
classe, intellettualissime, longi- 
linee, elegantissime — con le 
gonne alla Dior e i capelli (la 
repubblica ci perdoni) all'Um- 
berto — dalle cui bocche esco- 
no interessanti rivelazioni me- 
tafisiche e metà ciàcole, 


Giri vera mancanza di 


leria! Io. ci vengo spessissimo 
per via di queste poltrone co- 
sì comode. Dimmi, dunque, sei 
proprio certa di aver visto la 
marchesa Corchielli sola iu 
macchina con il barone De Ver 
dustis? 

Poi, quando proprio si deci- 
dono a parlare d'arte, tu 
l'ammirazione va a «quel qua 
dro lì, con quella cornice d’o 
che starebbe così bene sulla 
carta celeste del salottino ». Ma 
l'oggetto dell’ammirazione può 
anche ben altri 


il migliore di tutti, con 
quei suoi capelli inanellati, la 
sua bocca ale e quella 
nale eleganza nel vestire... 
requentati aumentano 
È bilmente di numero quan: 
do è tempo cattivo: fanno un 
rapido giro all’interno e poi si 
fermano accorte avanti alla 
cornice... della finestra, in at- 
tesa che cessi di piovere. 
Sentiamo ora un po’ cosa di- 
cono quelle due signore che 
sembrano addirittura in estasi. 


— Che hello, cara, guarda 
che meraviglia. Dimmi se hai 
visto un capolavoro simile. 


Cosa pagherei per averlo 


Lo scultore, in incogni pres: 
so il proprio capolavoro, sente 
un tuffo al cuore sta quasi 
per slanci i re la gen- 


tile ammiratrice, 
pa di che cosa parli, Ma- 


laggiù 
Infine c' 
di assidue frequentatrici di mo- 
e, che si regolano pres- 
così, 
di 


non posso salire 
la gente, mio mari- 
coscienza... 


to, la mi 

— Suvvia! Ho da mostrarti 
una collezione di quadri vera- 
mente deliziosa. 

— 0h, quand'è così, non so 
proprlo dire di no 

Ma questo è un altro gene- 


re d’arte. 
cuoco 


QUESTE BESTIF 


Stiamo in ria Margutta, 
strana via che comincia dove 
finisce, da via del Babuino a 
via del Babuino. Non sembra 
un simbolo dell'Arte, che co- 
mincia con i graffiti e finisce 
con Campigli? Da questa pro- 
fonda riflessione potreste cre- 
dere che l'Arte ed io siamo co- 
si. Invece sono ignorantissi- 
mo, e non distinguo un Mzn- 
2ù da un Medardo Rosso. Ma 
torse non sono il solo. Ad cgni 
modo ecco che appare 
fondo della via il gruv 
mi farà da guida: il *re 
do critico Girace, detto. col 
permesso di Marotta, l'Orco 
«» Napoli » il professor Pic- 
cari e il « bestiario » Ma- 
irojanni, che ha trasferito } 
superstiti capelli tra bocca e 


naso, costruendosi dei 
da esposizione). 


ra, che li dice l'istinto? 


GIRACE L'istinto? 


nti alle papere! Aderia- 
mo sull'istante all’istinti- 
smo. Se paghi tu, natural- 
men'e 
DE CHIRICO — Non sono 
Batjone, ma somiglio a Baf- 
fetto. (1) ciuffo gli cade sul- 
la fro Il Nostro estrae 
un pettinino e si liscia len- 
tamente con aria annoiata 
di tronte a centotrentadue 
macchine cinematografiche 
e milletrecentonove gior 
nalisti). E ricordatevi che 
sono l'inventore della me 
fafisica! 
CARRA Ohibo! La pittura 
metafisica è mia esclusivo 
creazione! 


DE CHIRICO E’ mia! 
CARRA' -- No, è mia! 
PICCARI -- Ohibò! Ma, inve- 


ce di litigare, non potreb- 
bero fare metà fisica per 
uno? 

GUTTUSO - Mizzeca, com- 
pagni! Altro che mmetafi- 
seca! Per arrevare ce vuole 
il cubismo! Per derentare 
celebre un cubo così, ce 


vuole! 

GIRACE Meglio ancora, 
un semicubo: il semicubo 
di Picasso. 


FAUSTO PIRANDELLO — Ma 
non è una cosa seria. 


DE CHIRICO (pettinandosi 
11 solito ciuffo cadutogli sul- 
la solita fronte) — Oh, je 
vous prie, messieurs! Nien- 
te è serio come la mia me- 
tafisica! Noi siamo fatti co- 
sì! Di fronte agli scritti di 
Iscbella, non c'è nulla da 
Far! Et moi? Avete letto 
« La mia vita >? 


TUTTI (guardando il ciuffo) 
— Aspettiamo « La mia 
battaglia ». 


MORANDI — Va bene lo stes 
È « La mia bottiglia »? 


MASTRO — E’ meraviglioso! 
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baffi 


creatore dei- 
— Neh. Gi- 


Dice 
mmecc a fà ‘na pizza, 


— Quel vecchio ragno! è diventato così 


a quella di Leonardo... 
———_ 


Riesce a far fiaschi con le 
bottiglie! (a Leonor Fini 
che sta arrivando). Buona- 
sera. PeTmette che le pre- 
senti il pittore De Pisis? 

LEONOR FINI — Oh, lo co- 
nosco bene, grazie. 


DE PISIS -- Oh là là, ma 
avete visto la mia aostra 
all'a Obelisco »? Io espon- 
go sempre all’« Obelisco >! 
Non potete credere quanto 
mi piacce l’e Obelisco »! 


GREGOR SCILTIAN (passa 
semi cupo e triste) 


PICCARI — Armeno... 


MASTRO — E impara a par- 
la italiano! Si dice « alme- 
no »I 


PICCARI — Ma no, dico che 
è armeno. Caro  Sciltian, 
perchè tutta questa tristez- 
za 


SCILTIAN — Povero me! Ho 
impiegato tre anni e mezzo 
a dipingere una campagna 
mettendoci dentro tutto, 
ma proprio tutto: i semi, 
le formiche, perfino gli spil- 
li, ed ora ho scoperto che 
ci mancano... (scoppia a 
piangere). 


GIRACE — Suvvia, guagliò! 


SCILTIAN — Ci mancano è 
microbi! (parte singhioz- 
zando), 


DE CHIRICO — Bene! 1 mi- 
crobi! Dopo l’era dei mani- 
chini, quella det gladiatori, 
dei cavalli e l’era attuale; 
perchè non iniziare l'era 
dei microbi? Oh, Les my- 
crobes! Microbi metafisici, 
con grandi code! (Il ciuffo 
gli cade sulla fronte ecce- 
tera come sopra, avete ca- 
Pito; grazie). Dipingerò Et- 
tore e Andromaca sotto for- 


ma di microbi! (attacca un 
lungo e pomposo discorso 
sui microbi nella pittura 
metafisica, lanciandosi con- 
tro quei gangstes dei cubi- 
sti e astrattisti et « ce co- 
chon de Matisse ». Una fol- 
la immensa di operatori e 
giornalisti copre la terra e 
i peo Giorgio, sei gran- 
let). 


(Via Margutta si è intanto 
riempita. Passa Fazzini inse- 
guito dal Presidente dell’Ass. 
Naz. Bu. Co., che brandisce 
scandalizzato una delle pop- 
putissime donne fazziniane, 
passa Carlo Levi reduce da 
una formidabile pappata al 
« Re degli Amici » e diretto 
verso una formidabile pappa- 
ta al « Re degli Amici ». Ma- 
stro vuol fare un gioco di pa- 
role su Levi che ha Levato la 


superbo da quando espone la sua tela accanto 


casa all'architetto Contessi, : 
va bene facciamoglielo dire 
Passa Manzù, strano democri- 
stiano che vive di rendita 
sul Rosso, passa Ceracchin! 
detto « il pittururale ». I mo 
ligni dicono che c'è poca dif 
Jerenza fra lui e Levi: Cerac- 
Chini è mistico, Levi è masti 
co. Ma ecco che suona la si 
rena di allarme. De Chirico 
fra uno stuolo di milioni d 
giornalisti e cinematografar 

attaccu il suo ennesimo di 
scorso sulla pittura metafis 

ca. Aiuto, sì salvi chi muo 
Tutti fuggono spaventati, e: 
anche noi, se permette': 
Grazie, ed è proprio #l cax 
di dire che 


CALA LA TELA 
GIONA 


Mi raccomando; 


Ci faccia un ritrat 
Non passiamo | 


= 


— Questo son 
— Anche la © 


= _——_—_—__- 


> espone la sua tela accanto 


ee === — 


ca casa all'architetto Contessi, i 
ittura va bene facciamoglielo dire 
icon Passa Manzù, strano democri- 
cubi- Stiano che vive di rendi! 
ce co- SU! Rosso, passa Ceracchin! 
1a fol- detto « il pittururale ». I mo 
cri e ligni dicono che c'è poca dif 
ia Serenza fra lui e Levi: Cerac- 
Chini è mistico, Levi è masti 
co. Ma ecco che suona la si 
tanto Tena di allarme. De Chirico 
inse- fra uno stuolo di milioni di 
l’Ass. Qiornalisti e cinematografar 
rdisce OAttaccu il suo ennesimo di 
pop- $corso sulla pittura metafis 
riane, ©0. Aiuto, si salvi chi muò 
e da Tutti fuggono spaventati, & 
ta al @ANche noi, se permette‘: 
iretto Grazie, ed è proprio 11 cas 
ippa- di dire che 
. Ma- 
li pa- CALA LA TELA 
tto la 


GIONA 


Mi raccomando; sta verista i piu possibile! 


Ci fuccia un ritratto soto che somigh un po a tutti. 


Non possinmo spendere troppo. 


— Questo sono io. 
— Anche la cornice? 


LA DONNA 
E LE ARTI 


Fra le arti belle e il corpo femminile 


corre un'analogia viva è profonda 
poi che ispirò la donna, bruna o bionda. 
gli artisti di ogni tempo e di ogni stile. 


Chiude la donna in armonia suprema 


fa statua, il ritmo, il quadro ed il poema: 
e sprona il genio all'opera felice 


dia 


come modella o come ispiratrice. 


i che l'arte — com'è naturale — 
la fase della decadenza, 
la donna; con le forme in evidenza, 
sembra... una mostra d’arte personale. 


Sulle sue membra floride ed elastiche 
anche il passante studia l'’arti plastiche: 
e, se le imprime qualche lividura, 


è solo... per amor della scultura. 


Il brutto oggi è di moda: e ogni pittore 
che possiede un tesoro di modella, 
trasforma il viso dell'amica bella 
in un ritratto... che ti mette orrore. 


Con la bravura sua, quasi divina 
Raffaello abbellì la Fornarina: 
oggi la donna, in sintesi pittorica. 
diventa un mostro dell'età preistorica! 


La donna, che fu il sogno ed il tormento 
di grandi artisti e di superbi amanti, 
non ispira i poeti gracidanti 
nel pantano del grigio Novecento. 


O Beatrice pallida e raggiante 
che accompagnasti a Dio l'esule Dante, 
questi vati del secolo moderno 
spazza dal mondo... e màndali all’Inferno! 


Pasquale Ruocco 


Statali, attenti! 
Statali! Quello di gennaio (come vedete, 


conoscendo la 
tradizionale accusa di lentezza rivolta alla burocrazia, 
prendiamo i passi avanti) sarà il 


. ° 

degli Statali 
e vogliamo farlo non soltanto « per 
Statali e parastatali di tutta Italia, d’'ambo i sessi, sta- 
bili ed avventizi, pezzi grossi e di ultimissima categoria, 
mandateci articoli, idee, spunti, battute per vignette e so- 
prattutto segnalazioni: segnalateci le magagne, gli abusi, 

le cose che non vanno, e anche i semplici pet 
della burocrazia in genere e della vostra Amministrazione 
(Ministero per Ministero, Ufficio per Stanza per 
Stanza). Potere fare anche i nomi, tanto non tradiremo 
il vostro segreto... Scrivendo a noi, firmate se volete che 
prendiamo in jone quanto ci scrivete, ma siate 
certi che la vostra firma non apparirà sul giornale e non 
sarà mai da noi fatto il vostro nome a nessuno e in nes- 


sun caso. 
TRAVASISTI! La presente vale anche per voi e sosti- 
tuisce la solita circolare per coloro che la ricevono. 
INDIRIZZARE: AI. TRAVASO (ISSIMO) — via 
Milano 70 — ROMA. 


TTT SRPr RR 


— E questa è una zna- | 
tura epurata». 

- Vuoi dire «morta»... 

— Be” è lo stesso. 


GIOTELYO 


Senza modello? 
— AI contrario: ho fat- 
posare il vincitore della 
Sisal... 


FUTURISMO 


—_ Pittore astrattista, 
io? Bada come parli! Io 
sono pittore d’insegne! 


AUTORITRATTI 


Si può sapere che 
cosa_ hai da lamentarti? 
— Mi sono ‘atto male! 
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GGI IA STAT E, 


osti 


IN TEMA DI VOTI 


FRANCESCO PAOLO MICHETTI — Dato il vento che spira contro 
ia Democrazia Cristiana, invece del Santo ci ho fatto Baffone... 


“ISTINTISMO,, 


coppia una bomba 
li “Travaso.. appoggia il 
“rero Girace, 


promotore del mo 


mel n 
ovi 


do artistico - Sensazione e vivo interesse in Italia e all’ estero 
to istintista che nasce per combattere la barbarie nell’arte 
ento, ha concesso una intervista al New=-York-Times ,, 


aso » ride o sor- 
scinpre. ma 


come molti 


iero pensare. Tito Li- 


reiapi 
il vers 


ettini. filesofo da 
cdi. co 
o di Ora 


1 ridendo die 


D'altra 


Co.? 


parto 


sso recentissimo del 


« Questo glorioso setti 
manale -—- disse — è il 
giornale più serio e più mo- 
rale d’Italia ». 

Prosit. 

AI disopra della mischia, 
noi accettiamo le buone 1dee 
da qualunque parte venga- 

Questa del « Movimento 

sta » la riteniamo ot- 

e salutare come reazio- 

ne a tutte le cerebralissime 

dell’astratti- 

smo e del surrealismo, che i 

professori Venturi, Argan e 

compagni avallano con i lo- 
ro ponderosi « mattoni ». 

Poichè l’accettiamo la di- 
fendiamo e riproduciamo il 
manifesto del Movimento. 


Che cos’ è 


l’ istintismo 


L'ISTINTISMO non è una 
teoria, come molti possono 
immaginare oggi che le teo- 
Fie pullulano. E’ un fatto, 
Un fatto importantissimo che 
si è sempre manifestato, in 


« scemenze » 


tutte le forme, durante il 
corso dei secoli, sin dalle ori- 
gini più nebulose dell’arte. 
Gli uomini dell'Età Poetica 
di cui parla Vico nella Scien- 
za Nuova, erano ISTINTI. 
STI, perchè dotati di facoltà 
immaginative e trasfiguratri- 
ci. Tutta l’arte, insomma, ha 
avuto sempre a base l’istin- 
to, che è il solo propulsore 
e regolatore delle nostre fa- 
coltà creatrici. I più grandi 
poeti, i più grandi pittori, ì 
più grandi scultori, i più 
grandi musicisti furono so- 
prattutto degli istintivi, dei 
grandi istintivi; nè si può 
concepire. credo, un grande 
artista che non rientri in 
tale categoria, 

L'intelligenza dell'artista è 
quella cieca dell’istinto, di 
cui parla Bergson nella sua 
« Evolution Creatrice », e non 
quella lucida della mente che 
è comune a tutti i ragionie- 
ri e i facitori di quadri, di 
statue e di romanzi. Pascal 
dice che i grandi pensieri 
nascono dal cuore. Ed egli e. 
ra un matematico. 

Tra istinto e ragione vi è 


un divario enorme. Soltanto 
l'istinto crea; e chi non ob- 
bedisce al proprio istinto non 
sarà mai un artista. 

Assume, perciò, valore di 

tità estetica il motto la- 

: «Poeta nascitur», Per- 
chè chi non è dotato di una 
istintività prepotente non po- 
trà mai fare dell’arte. Potrà, 
tutto al più, acquistare abili. 
tà e capacità di mestiere, co- 
me spesso è successo, pia- 
cere anche ad un pubblico 
sprovvisto di senso critico; 
potrà, magari, ingannare ji 
professori di filosofia che si 
interessano di pittura, di 
scultura, di musica, di poe- 
sia; potrà assimilare, volga- 
rizzare; ma non farà mai 
dell’arte. 

"’ISTINTISMO, questo fe- 
nomeno naturale di tutti i 
secoli, questo fatto biologico, 
ancestrale, oggi vuole assu- 
mere una fisionomia este- 
tica a sè, e si tramuta, per- 
ciò, addirittura in un movi- 
mento artistico-letterario da 
contrapporsi energicamente 
a tutti quelli di origine nor- 
dica e orientale come il sur- 


realismo, l’astrattismo, l’o- 
spressionismo, l’esistenziali- 
smo € via discorrendo. Vi:o- 
le combattere e smascher: 
re le abilità, le furberie, <ii 
accademismi in senso pas- 
satista e avvenirista, i luo- 
Ehi comuni, le frasi fatte, i 
convenzionalismi, infine o; 
retorica ed ogni soprastru 

ra dell’arte. 

Sono da considerarsi, per 
fare un esempio, precurso:i 
dell'ISTINTISMO Giotto, Ma- 
saccio, il Beato Angelico, Mi- 
chelangelo, Benvenuto Celli- 
ni. Quest'ultimo, in un seco- 
lo letteratissimo quale fu il 
Cinquecento in cui trionfava- 
no con le loro prose elocu- 
biate e ricercate i vari Pie- 
tro Bembo e Monsignor del- 
la Casa, scriveva, spesso con- 
travvenendo alle regole del- 
la grammatica, il libro più 
vivo del secolo con le me- 
morie della sua vita. E se ne 
potrebbero citare tanti al 
tri, da Ciullo d’Alcamo, poe- 
ta, a Dino Compagni, umil? 
mercante fiorentino, che con 
la sua «Cronica» scriveva il 
Più drammatico romanzo del- 


la Firenze trecentesca. 
Che cos'è l’ISTINTISI 
E' un modo di sentire i 
fare spontaneo, senza 
fisse, senza orpelli. Fa in 
tri termini sue le parole 
dantesco Bonagiunta da ] 
ca: — «Io mi son un, 
quando amore spira, not 
a quel modo ch'ei detta | 
iro, vo significando ». 


L'ISTINTISMO in sede 
tistica, non crede ai ra 
natori, a coloro che spa 
no in quattro un capell 
(tutto sanno e tutto spieg 
Non crede agli indagato 
scavatori dei sotterranei 
la coscienza, agli analiti 
agli scientifici. Vuole le 
tesi prodigiose, inaspett 
vuole i miracoli che no 
spiegano, come quello 
cappella Brancacci di Ma 
cio, e Paltro ancora più g 
dioso, della Sistina. 


L’ISTINTISMO, inter 
moci, non rifiuta la ci 
ra; anzi se ne nutre com 
un cibo sostanzioso. 
mette al bando « gli inte 
tuali », certi « intellettu: 
i «cerebrali», che non 
dono a nulla e sono ros 
tarlo dello scetticismo; 
prende in considerazio: 
letterati, che dell’arte 
semplicemente i sedentar 
chivisti e gli zelanti ne 
logisti. 

Leon Daudet nel suo 
monde des images» fs 
un certo punto la disti 
ne tra scrittori e poeti 
la memoria ancestral 


— Zignor Verd 
molte Dravia 


| Italia e all’estero 
n barbarie nell’arte 
New=-York=Times ,, 


realismo, l’astrattismo, l’c- 
Spressionismo, l’esistenziali- 
smo € via discorrendo. Vio- 
le combattere e smaschi 
re le abilità, le furberie, 
accademismi in senso pas- 
satista e avvenitista, i luo- 
Ehi comuni, le frasi fatte, i 
convenzionalismi, infine ogri 
retorica ed ogni soprastruii.- 
ra dell’arte. 
Sono da considerarsi, per 
fare un esempio, precurso:i 
dell'ISTINTISMO Giotto, Ma- 
saccio, il Beato Angelico, Mi- 
chelangelo, Benvenuto Celli- 
ni. Quest'ultimo, in un seco- 
lo letteratissimo quale fu il 
Cinquecento in cui trionfava- 
no con le loro prose elocu- 
biate e ricercate i vari Pie- 
tro Bembo e Monsignor del- 
la Casa, scriveva, spesso con- 
travvenendo alle regole del- 
la grammatica, il libro più 
vivo del secolo con le me- 
morie della sua vita. E se nc 
Potrebbero citare tanti al 
tri, da Ciullo d’Alcamo, poe- 
ta, a Dino Compagni, umil? 
mercante fiorentino, che con 
la sua «Cronica» scriveva il 
Più drammatico romanzo del- 


la Firenze trecentesca. 

Che cos'è l’'ISTINTISMO? 
E' un modo di sentire e di 
fare spontaneo, senza leggi 
fisse, senza orpelli. Fa in al- 
tri termini sue le parole del 
dantesco Bonagiunta da Lue- 
ca: — «Io mi son un, che 
quando amore spira, noto, e 
a quel modo ch'ei detta den- 
iro, vo significando ». 


L'ISTINTISMO in sede ar- 
tistica, non crede ai ragio- 
natori, a coloro che spacca- 
no in quattro un capello, e 
tutto sanno e tutto spiegano. 
Non crede agli indagatori e 
scavatori dei sotterranei del- 
la coscienza, agli analitici e 
agli scientifici. Vuole le sin- 
tesi prodigiose, inaspettate; 
vuole i miracoli che non si 
spiegano, come quello della 
cappella Brancacci di Masac- 
cio, e Paltro ancora più gran- 
dioso, della Sistina. 


L’ISTINTISMO, intendia- 
moci, non rifiuta la cultu- 
ra; anzi se ne nutre come di 
un cibo sostanzioso. Ma 
mette al bando « gli intellet- 
tuali », certi «intellettuali », 
i «cerebrali», che non cre- 
dono a nulla e sono rosi dal 
tarlo dello scetticismo; non 
prende in considerazione i, 
letterati, che dell’arte sono 
semplicemente i sedentari ar- 
chivisti e gli zelanti necro- 
logisti. 

Leon Daudet nel suo «Le 
monde des images» fa ad 
un certo punto la distinzio- 
ne tra scrittori e poeti dal- 
la memoria ancestrale, e 


<<“ 


& 
La 


scrittori e poeti dalla me- 
moria personale, o provvi- 
soria. 

Per noi, gli scrittori e poe- 
ti istintisti sono appunto i 
primi, cioè quelli dalla me- 
moria ancestrale, nei quali 
vivono i sogni e le inquietu- 
dini di numerose generazioni. 

Siamo, per fare altri e- 
sempi, per Foscolo e non per 
Monti, per Baudelaire e Rim- 
baud e non per Mallarmè e 
Valery, per Dino Campana 
e non per Ungaretti. 


L'ISTINTISMO è contro 
l’astrattismo, che si risolve 
sempre in un giuoco più o 
meno abile, più o meno « in- 
telligente » del cervello; giuo- 
co che può raggiungere per- 
fino la perfezione di uno stru- 
mento meccanico, ed ogni 
forma di artigianato. 


L’ISTINTISMO è la libera 
espressione dei sensi e dello 
spirito; si manifesta per un 
prepotente impulso interiore, 


LIRICA 


— Zignor Verdi, 
molte Draviate ! 


io ho sulla goscienza 


e mai per accorta volontà ra- 
gionatrice. 


Una grande opera 


us ITALIA. Commei 
Oggi l'umanità è stanca )® RATE senza anticipo sie 


dell’intelligenza dei ragionie- 
ri e degli intellettuali, degli 
archivisti e dei professori di 
disegno. 

Troppi professori ci asse- 
diano; troppi intellettuali ci 
soffocano lo spirito. 


L’ISTINTISMO vuole sem- 
plicità e potenza nei modi 
dell’arte e della vita; vuole 


Dott. A. SCHMIDT 


JI 
ENCICLOPEDIA 


SESSUALE 


‘La fisiologia sessuale; L'igione sessua- 


la semplicità del contadino,(cendo 
del marinaio, del poeta, del)\dre. 


santo. 

E, senza dubbio, finirà per 
imporsi anche sul piano so- 
ciale. 

Noi siamo ad una svolta 
pericolosa della civiltà; l’e- 
rudizione ha preso il posto, 
della cultura; la libidine del 
sapere ha distrutto lo spiri- 
to; la ragione ha soppresso 
l'istinto. Non abbiamo più 
nè umanità, nè sentimento; 
e gli artisti, quasi tutti del- 
la stessa levatura, della stes- 
sa temperatura, sembrano 
piante educate in una serra. 
Siamo in un periodo di noio- 
sissimo alessandrinismo. Tut- 
ti scrivono bene, tutti par- 
lano bene, tutti conoscono 
bene l’arte del poetare, del 
dipingere, dello scolpire; ma 
non hanno anima, non han- 
no senso, non hanno spirito; 
ed abbondano quindi i gram- 
matici ed i filosofi senza fi- 
losofie. 

Siamo finiti nella prigione 
della mente ragionatrice. 


L’ISTINTISMO vuole ap- 
punto liberare gli spiriti da 
ogni strettoia. Vuole che o- 
gnuno dica «la sua verità » 
che porta dentro, nella sua 
anima e nel suo corpo, sin 
dalla nascita. Ed inizia, per-| 
ciò, la sua crociata contre. 


la vita. Predilige i semplici,( 


i candidi, e tutti quelli che\s 


comunque credono in qualche 
cosa. Si basa sulle verità e- 
terne dell'umanità. 

Non si scambi, quindi, l’i-( 
stintismo per qualche cosa 
d’immorale come lo sfrena- 
mento dei sensi, l’individuali- 
smo più esasperato; l’anar- 
chia. No. Si sbaglierebbe di 
grosso. Non è nemmeno un 
ritorno allo stato naturali- 
stico, come desiderava il pa- 
tetico e noioso Rousseau. 

Nella storia dell'umanità e 
dell’arte, circola da millen- 
ni, quasi nascosto, questo 
grande fiume dell’istinto, che 
ha permeato di sè tutte le ci- 
viltà, alimentandole inces- 
santemente pur essendo sta- 
to spesso soffocato dagli ar- 
zigogoli degli intellettuali e 
dei grammatici. 


L’ISTINTISMO infine non 
significherà altro che la lot- 
ta degli spiriti semplici con- 
tro i filistei, dei veri contro 
i falsi artisti, che quasi sem- 
pre con l’abilità e la furbe- 
ria riescono a trionfare nella 
dura battaglia della vita. 


PIERO GIRACE 


Un volume in grande formato di 308 
pagine con belle e nitide illustrazio- 
ini, coperta e sopraccoperta a colori, 
L. 1.560 da pagarsi a L. 500 mensili. 
Per pagamento per 
del 10%, Inviare l'unito ta; 

‘corredato dei seguenti dati be) 
bili: nome, cognome, paternità. data 
di nascita, professione, indirizzo. 


ISTITUTO EDITORIALE DI CULTURA 
VIA SISTINA, 42 - ROMA 


Inviatemi 

SUALE contrassegno di L. 

Vi autorizzo a due tratte mensili 
di L- 500 ciascuna. 


AS 


“E 


CILATEALOA 


Li sli 


prima scelta. Onorario, minimo 
per smplare. Commissione m 
500. 
ietrucei Serata 
ROM 


CASA DI CURA 
) IMMACOLATA CONCEZIONE 
Comm. MARIO SARTORI 


SCIATICA - ARTRITE 
REUMATISMI 


A RICHIESTA OPUSCOLO GRATIS 


CURA dell’'ULCERA 
GASTRODUODENALE 


SENZA OPERAZIONE 


Pompeo 
Telefono 35- 


15. NT. 
el. 770.801 e. è. post. 1/8644, 


Aumenti di pe act e a 
16 cm. (enche so 


con 
Concessionaria per NI 


Gratis 8 siente opuscolo con fot. 


DEBOLEZZA 
VIRILE? 
NEUROTONICO 


MAZZOLINI 
Richiedere l'interessante pubblicazio! 
STAB. CHIMICO FARM. MAZZOLIN 
Via Meichorm 3 AMA 


Usate sempre la 


caramella “BERNA 


rigeneratrico delle forze 
in vendita nelle Farmacie 
MELVETIA s.r.L - Via Marsili, 7 - DOLGGHA 


OGI SVIZZERI 


CIEICI 
1 solo peodotto 


CHINA + 


LIRE riceverete iranco di porto un eniaro, facile, com 
pleto corso illustrato a colori per imparare a lallare 


con successo quattro danze e cioè FOX — 


FO: SLOW 
so e VALZER VIESNESA a ner L. 250 un corso di Spirow 
i Swin Samba, Rumba, Boole-Wooie ecc. sot. 
. . Visconti, - ROMA 
LEZIONI PRIV: 


— TAN 


88 - Tet. 


MOBILI FOGLIANO 


PREZZI DI FABBRICA — PAGAMENTO IN 20 RATE 
NAPOLI - Pizzofalcone, 2 - Tele. 60.670 


- 15 - 


vammo, Benedetto Cro- 

ce ed io, non era un sa- 
lotto da filosofo. Entrato nel- 
l'idea di documentarmi sul- 
la Filosofia dell'Arte, avevo 
detto a me stesso: — Perchè 
rivolgermi alle nebulose elu- 
cibrazioni di qualche pro- 
fessorucolo pretenzioso 0 ca- 
diere nelle reti di un cerebra- 
ivide esibizionista? — Ebbi ia 
fo.iuna che il Grande Filoso- 
)sse a Roma, ospite del 
azzo gertiizio che, nelle 
A Capitale, gli rispar- 
i incomodi dell’ospita 
lità mercenaria. E ci andai 
Attingere direttamente alla 


L° stanza in cul cl tro- 


mia confusione. 
— Eh. eh, lei entra subito 
nel vivo, egregio signore. E 
io le risponderò, non dubiti: 
ma prima di ogni altra cosa 
debbo soddisfare ad una 
pellente rece ù. a 
emo, non potrei prose 
con lisinvoltura. 


quella 
+ mi alzai rispet 
disposto magar 
compagnario e ad a- 
îtario fuori della porta 
fortuna il Maestro, già 
erso nella corrente de) 

into, non si accor- 


Sesta 


DOPO L'ESTBIZION 


Rapida escursione nel mondo luminoso dell’ estetica 


tamente aspira a realizza- che ogni definizione è ver- 
bale perchè è reale, perchè 
il pensiero è sempre parnia; 
ne, perchè ogni realtà è sem- ma non reale perchè sia ver- 
bale, ma piuttosto, al con- 


re, a concretizzare le sue 
proprie idealità, e fa be- 


pre idealità, e ogni ideali- 
tà è sempre realtà, per cui 
lei bene opera quando cerca 


trario... 
Uno squillo 


metodo della verità è tutta 
la verità. Pertanto, in c.di- 
ne ai suesposti principii ba- 
silari, prima di definire l'Ar- 
te, ritengo sia più che oppor- 
tuno definire la definizione 
in quanto tale, cioè se la de- 
finizione sia già di per sè 
reale o puramente verbale. 
Se sia, cioè in re, o ante rem, 
© post rem, o che. In realtà, 
le confesso, io sempre mi 


delle scarpe per il puno. 


che si compie mercè la teoria 
sono battuto per la chiarsz- dell'Arte come intuizione, è 
za: perchè la filosofia è re- che l’arte sia un atto morale, 
ligione, e storia, e poesia, » E si sott:ne altresì ad ogni di- 
come tale si esprime attra- seriminazione morale sem- 
ve:so il linguaggio; ma il plicemente perchè la diseri- 
linguaggio è arte; l'arte è minazione mo:ale non tre- 
intuizione; l'intuizione è e- va modo di applicarlesi. Non 
spressione, l’espressione è v'ha codice penale che pos- 
immagine, l’immagine è fan: sa condannare alla prisione 
tasi2; la fantasia è ll o alla morte un’immarine, 
lirica è intuizione, e iafine Si nega ancora che i’ Arte 
l'intuizione è arte. Appare abbia il carattere di cono 


d'ogni dunque chiaro a chicchessia, scenza concettuale. 

pur che tenga presente Ja Qui osai interrompere il 
mia dottrina della circolarità 
dello spirito e abbia impo- 
stato di conseguenza il pro- 
blema, che qui abbiamo nna 
fusione, anzi più fusioni E mana è quella soggettività 
che con fusioni del gensre che coincide con l’oggettività. 


Maestro: — Ma ollora, !a 
mentalità individuale, vo- 
levo anz! dire soggettiva... 
— Oh, ma la mentalità u- 


possiamo farle soltanto noi — Scu:l, non mi sono e- 


nemmeno dell’equivoco. — ..cioè, volevo dire... . spresso bene. Intendevo chie- 
iiecva: — Lei è giovane possiamo senz'altro, prima derle: 8* l'Arte è bellezza, 
come tutti i giovani cer- di definire l’arte, affermare come riconoscere la bellezza 


lontano di 
la verità; la quale verità è campanello, un correse di 
il metodo della verità ed i} piedi felpati verso una por- 
ta o un telefono, chissa; e i 
fili d'argento della pioggia, 
il rombo lontano delle sira- 
de. Autunno, e il pensiero 


Ma il Grande Filosofo con- 
tinuava, imperterrito: ...ne- 
go anzitutto che l'Arte sia 
un fatto fisico; d’altra parte, 
non può essere un fatto utili- 
tario. Una terza negazione, 


Fire 


FONTI 


P. P. BARTOLINI: 
Castellammare 
zionamento Fiuggi. 


I 
i 
, 
L'AMICO: — Ma sa che lei è un pisciafortista di | 


prim'ordine? E dove ha studiato? 
J — Cominciai alle Terme ii. 
tabio e ho fatto il corso di peri. 


in un’opera e 
Questa come arte? 

— Semplicissimo: una e- 
spressione propria, se pro- 
pria, è anche bella, non es- 
sendo altro la bellezza che 
la determinazione dell’im- 
magine, e perciò dell’espres 
sione. 

— Allora, il compito de? 
critico viene ad essere... 

— Ma è evidente: mette 
re in chiaro se un'opera è 
bella o © ‘utta. 

— Ah, ecco. Cosicchè, con 
cludendo, l’ultima concisa 


definizione dell'Arte sarebbe... 


— Vede che ci siamo ar- 


rivati? Adesso sarà facile, a 
lei ed ai suoi lettori, com 


prendere tutto. L'Arte è un 


classificare 


Vare, ne parleremo ancu 

Uscii, pioveva. Una v 
dentro d' me, cantava cst 
natamente «Torna a Sur- 
riento, torna a cantà». Pas 
sava un tram, era una Cir 
colare; la presi a stento tan 
to era piena. Una gomitat» 
nella schiena, un calcio ! 
uno stinco ed una mano c: 
ta e delusa nella tasca ro 
sterlore del pantaloni mi > 
chiamarono alla mente !. 
«circolarità dello Spirito 
che, secondo la dialettica 
Benedetto Croce, dovrebì 
lità della Circolare». E |: 
vece. iutte bugie. 


PEPERF 


AVVERTENZA IMPORTA: 
TE. — Chi credesse ad un'i 


RICINATA del Dott. SÌ 
di esistenza della Dit 
SURMAT appositament 
BRILLANTINA chi 


BAGNO Al 
NEONAT 
LAB. PRODO] 


Nimonti 
12 ci 


AVVIS 
Dr. MANCINI, Via A 


sn ASI 


(10.12 e 15-19) Tel, 8 


venzione dell’Autore, circa 
contenuto dell’articolo, si ? 
creda. Le parole in caratter 
neretto sono proprio di Be 
nedetto Croce. Gli scettici v. 
dano il suo « BREVIARIO D' 
ESTETICA » ed. Laterza, Bar 
(passim). 


simbolo e tutta un simbolo; 
una vera sintesi a priori c- 
stetica di sentimento e im- 
magine nell’intuizione. Ma 
l’intuizione è visione. Abbia- 
mo già «etto che la visione 
è immaginazione. per cui, 
come lei vede, è p:oprio da 
qui che scaturisce la conce- 
zione della circolarità dello 
spirito che poi non è circo- 
larità ma spiralità. Io torno 
a Sorrento, mi venga a tro- 
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» ha studiato, 


I: — Comincini alle Term: 
tabia è ho fatto il corso di pe 


ificare vare, ne parleremo ancora 
Uscii, pioveva. Una vo: 


na e- dentro d' me, cantava cesti: 
>» pro- Natamente «Torna a Sur- 


fl 
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LAB. PRODOTTI BIANOT - MILANO 


STATURA ALTA LA FORTUNA IN AMORE |' 


il vero segreto ue! successo in Amore 


è il titolo gel lioro coe v'insegna ff) 


on es- Viento, torna a cantà ». Pas POTETE DIVENTARE 
a che Sava un tram, era una Cir- Conquistator: irresistibili !! 
ll’im. colare; la presi a stento tan HA FORTU 
spres- to era piena. Una gomita: parte 
nella schiena, un calcio *n di tire 18008. 
‘o del UNO stinco ed una mano cai RA RO! 
pa ta e delusa nella tasca Ventimiglia P. 2: 
nette A erIore del pantaloni mi : - 
era è Chiamarono alla mente ! -" Ù 
« circolarità î Vv Vv s S. ANITARI N I A R % È 
con. Che, secondo pere dolio A N ISI ni L LA MOGLIE DI BONANNO — Non confessare che hai pie uto: È 
Incisa Benedetto re dovrebì ed MANCINI. Via Arezzo, 38 dì che l'hai fatto apposta e passerai alla storia 
»bbe... lella Circolare». E | 
DR Vece, iutte bugie. 
Mesi PEPERE 
n° AVVeRtanzA IMPORTA: IMOLULIMLENI i a ‘tale 
com 7 ( "i ) ;i 
è un TE * Chi credesse ad un'i Er Lesbiche | "td cm» NZA SRAzIoNE) 
bolo; VeRzione dell'Autore, circa d vic arsentae cli - SUE N E° un paesino, non ricor- basamento, da un dis per la costru: di un mont- 
pri e- contano dell'articolo, si 1 Dr Davi STROM —_--( do più. dove, talmente sta mento ad an benemerito pasti 
. ©reda. Le parole in caratter CIALISYA DERMATOLOGO povero da non: permet no che la pensava come lui. 
* = neretto dea proprio di Be onra indolore © ‘senza operazioni delle Dr. Monaco, Jersi il lusso di tarsi se- E ‘questo perchè? Perchè w 
Ma nedetto Ci 4 EMORROIDI - Ragadi Tanare Ortisette sono tutti poveri e i 
bbla- Sano to Croce ron orco t 8 Minicile N Ortiatte così ai monimenti, che corano un e-- 
Dione € ! È icose [Mie Impotenza, i vi (oa ao Lau AmO: 1 chio della testa. li fanno a rate 
che ESTETICA » ed. Laterza, Br Piaghe - Vene varic li ‘alepedare alla calorie; (co FIRRI 
lo da (P958IM). | Orario 8° tomo 862-960 piani anzichè es i di lui. nd 
se nido 
duce | Via Sa'aria 72 (P.zza. FIUME) }\incomincian ne la te ì - 
dello - Pezzo di mascalzone - di. Le * tue s 
ireo- ino -— Adesso dobbiamo fargli Comulete, sono tu 
orno il_monumento.. Ci vuole rori. chè per pie 
n vuole : 
tro- lomi sessuali: Ul | est | 
Gura delle sele distunzioni: seseunli? l'io cosi dit È paesahi di Or- Sue Guasti - i 
SUIT] nia sessuale, vecchinia nrecoce, )) tisette «i mangiano Ù i basami 
cienze giovanili, ta bia perchè » una beli | 
CARLETTI Dottor CARLO g mune vanti Sal nome 
lia Consultazioni 1, Dott LI VIRGHI, un = cino, sceive; e Can. n Ca 
N tai ero 0 Hi SPECIALISTA UROLOGIA Se poi il x 
pe rinanie e veneree) il non sono € t | ; TTI 3: 
Di cola d enzo» ui al lettone > c 
i AV ELLI 2 ESE ee pe prete Mi alii ala f 
-——— ((loro Di a el Prite 1 riisette di tI ha ) 
IiNO s AV LIS ss ‘it monumento, TÀ cr ERu per % 
rti- INEREE - pane - Li 1 i mese ni sro dhe E Î tem î p iù A n) 
va Fo, Vittorio incominciano prima con tac «hè in ultimi tempi. le È 
elefono 52- hi ci serive su co aco la 
pali ni xe Ae VAnicose Mata, A la cine Smaltop- FE foce 
Ù tti sani DOSErO ». 
uni Dott. PEDONE Mi zo apertzioni |" Palsano mesi © mesi poi, a 
IMPOTENZA - VENEREE PELLE conso UMBERTO sa (vena accumulato un "terto nu- 
TIT Lili lag] Umero di biglietti da mille. sul 
via eli de — Ore 9-12 — 150ÎÌ retelono 29 — Ore 8-2 


nero. 


PARLA! 


x A 
= E° il selo sistema con cui sono riuscito a farlo parlare! 


Cercate una battuta per questa vi. 
gnetta! La battuta che l'apposito 
Comitato ql zione riterrà mi- 
gliore vi Lo con MILLE 


que a questa chiacchierata 
sile divenuta ormai tradi- 
Da quando poi l’Ammini- 
folle ha messo in palio 
I bigliettoni 


travolto dalle  entusiastiche 
Tutti per Uno » del 
stazione. DE; ben Tioorguta. e 
non ri lo vi 
no Poi Ripa. cone 
detto 


Bia arrivati, ragazzi. Eccoci 


tro «sacco » per la migliore bat- 
uta su una Vignetta di Federico 
quale, interrompendo per 10 se- 
«ndi Jc fatiche cinematografiche 
le quali si è ormai completamen= 

it i, e 


Ebbene, pubblichiamo alcune 
tra le migliori autocaricature ri- 
cevute, promettendone altre per 
i! prossimo numero. Visto però 


Evaristo BARACCHI 
«i San Martino, Cortona 


N 
Ù di Stabia, > 
Per il secondo bigliettone, lu- 
sciamo in sospeso perchè con le 
battute finora - ricevute prapelo 
non ci sfamo, ragazzi. Animo! 
Una volta che l’Amministratore 
si impazzisce, approfittate. 
Ed ora, se permettete, passla- 
mo a qualche risposta. 


CORINE Napoli. — La tua sto- 


A NNAfRI EI77/4 


uesta vi. 
che l'apposito 
riterrà mi- 


NE arrivati, raga; ci 
dunque a questa chiacchierata 
ensile divenuta ormai tradi» 
nle. Da quando poi l'Ammini- 
ore folle ha messo in pallo 
nticl bigliettoni per. la nostra 
a. fl modesto Uno è addirit- 
travolto_ dalle entusiastiche 
«desioni al « Tutti per Uno » del 
1ravasissimo. Se ben ricorda! 
non ricordate pe; 


© in pal 

mente mille lire pei 
‘© autocaricatura fra gli assi- 
del « Tiro a segno» e un al- 
iro «sacco » per la migliore bat- 
ta su una vignetta di Fe 


ha ripreso la matita per 


bbene. pubblichiamo | ulcune 
fra le migliori autocaricature ri- 
cevute, promettendone altre per 
i! prossimo numero. Visto però 


sttor 


Evaristo BARACCHI 
«i San Martino, Cortona 
le ue di questa ina sono 
te meritevoli, ha deciso la sor- 
, assegnando le MILLE LIRE a 
,}:NNI ANTONIO di Castellam- 
mare di Stabia, d 
Per il secondo bigliettone, lu- 
sciamo in sospeso perchè con le 
battute finora ricevute > proprio 
non ci sfamo, ragazzi, Animo! 
Una volta che l’Amministratore 
si impazzisce, approfittate. 
Ed ora, se permettete, passia- 
mo a qualche risposta. 


RINE Napoli. — La tua sto- 


o a 
. del tipo 


uo, 
“gari quel lettore 


degli echi non e molto nuo- 
Anche Campanile sa tutto su- 
gli echi, ma mi sei simpatico, e 
vada per gli echi: « Una volta, in 
Patagonia, capi nella famosa 
valle dei 24 echi. — Vede — mi 
diceva ia guida provi a dire 
una. parole. Qualunque: ja sentirà 
ripetuta per ventiquattro volte. 
— Due — gridai io. — Quaran- 
totto! — rispose subito l'eco. — 
Un'altra volta visitai una celebre 
eco. speciulizzata nel ripetere no- 
mi ‘propri. — Giacomo! — gridai 
Giacomo! tà lei, — 
Umberto! — gridai ancora, Que- 
sta volta l'eco rispose con una 
solenne pernacchia. — Sa — spic- 
nò la guida — è un'eco repubbli- 
cana, c quando sente il nome del 
re, dà in escandescenze. Caro Co- 
, € così spero 
Gidio ‘alla rioniceta ceriticgronet 
su richiesi crittografica, 

da nol perfettamente decifrata. 


DIRETTORE DEL 
SO», Senti, 


ti posso chiamare «il pelato» e 
non mi licenzi, Questo è molto 


settimanalmente montagne di po- 
sta, e cerco di accontentare tut- 
ti, Avrei ottime ragioni per criti- 
care e moti re, ma ho” buone 
parole di incoraggiamento per o 
gmuno, tutto ha un limite. Sì, 


«lo so che il:fnagnite americano 
William Hearst soleva dire al 
suoi impiegati: « Bisogna .rispon= 
dere a tutti coloro che offrono la 
loro collaborazione e lusingando 
tutti.. Non si deve a nessun costo 
offendere alcuno, perchè un aspi- 
rante collaboratore offeso può co- 
stituire cento lettori perduti per 
il giornale ». Conosco l'episodio 
de Direttore di «Ching Pao». 
giornale cinese che conta ben ot- 
tocento anni di vita, il quale scris- 
se ad un aspirante collaboratore 
che gli aveva inviato un arti 
anemico ed affetto da encefalite le- 
targica: « Ho letto l'articolo, sono 
rimasto estasiato, ma è talmente 
bello, così superlativamente par 
fetto che non sarebbe possibile, 
senza recargli offesa; ospitario nel 
mio piccolo, insignificante giorna- 
le di nessunissima importanza ». 
T lettore cinese fu contentone, 
beato lui, e il Direttore ancora di 
più. So benissimo tutto ciò, ma 
dimmi tu come si deve compor- 
tare un disgraziato di fronte a 
uesto che ho sul 


con 
gazza? La tromba d'Eustacchio! 
sie (scusate come sopfa) 
seguente: «Con. questa 
grande svalutazione ohi ‘va a 
fotoli la povera nazion>». E vi giu- 
ro sulla testa di Tobia che gli 
esemplari sono autentici. Uno di 
questi signori, autore del disegno 
(Scusate ©. 
Eustachio, s1 lamenta perchè. un 
ro asian, non gli ha e 
to nien! sp 
direttore fascista » conclude il No- 
si Ecco come siamo. fatti: ma- 
sarà un ottimo 


scritta, Grazie e_ rispettosi osse- 
qui, Direttore carissimo e rispet- 
tabllissimo anche se « pelato ». 


e della facezia di - 


SERGIO NATI, inteso UNO. — 
Dovresti fare questo: invece di 
foriero spazio con scemenze come 
la precedente. rispondere, Rispon- 
dere risi rispondere. Che 
cosn? Ma te lo «evo dire {o? RI- 
SPONDERE QUELLO CHE TI 
DETTA LA COSCIENZA. Ho detto. 
Firmato Guasta, 


M.M. - Lequile. Indirizzando 


dere copia del « Travasissimo» 
senza le grazie di Giovannina lu 


pronte quella 
quest'ultimo qui 


lattala, e A egio M.M., le 
macchine Tipogratiche ‘fiano l'abi- 


Se pol, nel suo ingenuo linguag= 
vuol dire «un numero 


soltanto H 

mo € stato deliziato dalla gentile 
Giovannina, Se poi vuole intende- 
re «un articolo senza ecc. » 

ne. egregio M.M., sì compri una 
grammatica e un dizionario. E un 
deodorante, per le sue lettere. 


VETERANI D'ITALIA. — Pren- 
diamo atto della vi: protesta, 
e la renderemo nota. Perchè non 


vi firmate, però? 


ad ap| 

prezziamo comui 

chezza e ti ringraziamo del tuo co- 
stante affetto. 


VITTORIO CALVI - Napoli. — 
Mi sembra che tu sia partito con 
iro i mulini a vento scambiandoli 


ii come il nostro nai ale 
Daf. lodato « hidalgo », Quello 
sul © 5; era un articoletto bonario. 
senza nessuna intenzione di dimi- 
nuire l’indubblo valore del Vasse 
na, Sta tranquillo, Il eTravaso» è 
sempre pronto a mettere in luce 
il nostro ingegnacclo italiano 
luti cari da tutti noi 


RUGGERO E CARLA RUGGE- 
RI, — Embè, che volete ch ì 
dica? Tanti tanti auguri e t 
sisti maschi. ‘Ma quell: pesche. 
mi son rimaste qui! E visto che 
sel Ruggero Ruggeri, immagino 
che prima di deciderti avrai del 
to: « Essere o non' essere t 
Questo è il problema » L 
hai brillantemente risolto fl 18 ot- 
tobre. 


DUE LETTERE ANONIME — 
Sì è un film, ma è anche unu 
realtà. Le ho qui davanti a me. 
e vorrei riprodurle per intero, ma 
non è possibile. La prima, firma» 
ta «Uno a cui piace la lealtà» 

* (accidenti, che lealtà, restare a- 
nommo) comincia: « Il numero 37 
«li «Travaso » è sporco, lurido e 

degno della più puzzolente cloaca 
delle Botteghe Oscure 


», e termina 
affermando che noi siamo « calun- 


niatori della Chiesa e del suol sc- 
guaci ». ue 
‘munisti, ‘antireli 
li e così via. La 


siamo eretici, co- 
rica 

ni 

rele mani 


pro 

colta (troppo [A 
lo che fatalmente è in 

la vera democrazia! ». Siamo per» 

ciò clericali. baciapile, bigotti e 

guardie svizzere în incognito. Bè. 

, come la mettiamo? Deci- 

vi un : siamo demmocristi 

© comunbaftonisti, scelbiani o lon- 

i, battiamo bandiera bianca © 

gialla o bandiera rossa falcemar- 

teilata? Potrei ripetere che battia- 

mo solo bandiera tricolore, ma cl 

accusere! ‘di fare della reto- 

rica patriottarda, Perciò, ragazzi. 

non accusateci più ingiustamente. 

L'unica bandiera è quella che fi 

gura sulla testata del giornale. E 

se tutti la spe ianerto e la se 

i e piccoli, amici, 

questa vee 

due miliar 

rerebbe un 


«Un gio 
ta, quasi con vergogni 
allo” portinala di uno stabile al 
uanto equivoco: — Scusi, sa se... 
Ela portinaia, che ba capito ai 
volo: — Sì, so. Su. » Ah. birban- 
tello! La raccontava il nostro Bli- 
xio Ribechi venti anni fa, quando 
Uno andava al cinema con | quat 
trini ricavati dalla' vendita del di. 
zionario francese. La « Villeggia- 
tura » è adatta al Giustiziere. ma 
fuori stagione, ormai. Carino «I 
Diario » e 1! resto, ma un po’ te 
«nur Forza, Taglia chè una certa 
stoffaccla non manca! 


DR ERICH SCHARF. INNSBRU- 
CK. — :La barzelletta riportata 
dal'- « Wiener Mitzexpress» è 
purtroppo già nota in Italia. TI 
ringraziamo comunque della col 
laborazione, e dell’offerta per # 
futuro, Danke schoe» 


PERSONALISSIME 


* F, ALAIMO, Aragona — Ci siu 
mo ‘vivamente interessati, ma tu 
stesso capisci che ‘la cosa è dif- 
ficil m conosciamo pezzi gros 
fiuto che -ci chiedi non 
possiamo dartelo. Ma non ti devi 
scoraggiare. Abbi fede, tieni duro, 
® quelo meno te lo aspetti, Il 
roblema_si scioglierà come per 
incanto Còn 1 più vivi auguri. ca- 
ro Alaimo. LUISA FERRETTI. 


MIXTTA 


DELIONET, 
di Livorno 


GENOVA Non devi imitare ie 
vignette di nessuno. Comunque. 
delle buone parole, e viva 1 
tuoi lieti vent'anni. Le due cifre 
che indicano i miei anni sono 
«dalle radici dell'equazione (x2 — 
4x + 3 =s 0). Una.donnina d' 
Belli al primo che.invierà, l'esatta 
soluzione ® ROSARIO FU 


Antonio ZENNI 
dti Castellammare di Stabia 


Questa caricatura ha vinto, ver 

sorteggio ll premio di MILLE LI- 

RE stanziato un mese fa dal 
RIPA FOLLE. 


settimana in cul îl disegno verra 
pubblicato. — Invece ti indichia- 
mo le settimane -in cu il dise- 
gno NON verrà gna Tut- 
te le future, finchè manderai di 
segni a matita e corredati dalle 
seguenti battute « Signora, abbia 
misericordia di me! lo l'amo! 
— È lo misericordiosamente la 
prerido all’amo. » Ugric! 
uno 


Stab, Tip. Soc. An, s Li Tribuna » 
ja Milano 70 -. Roma 
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